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Un'entusiasmante e incerta finale al più grande torneo del mondo 

Bjorn Borg: «poker» a Wimbledon 
Tanner bravissimo 
cede in cinque set 

L'orgoglio dell'americano (e il suo terrificante servizio) mettono in difficoltà 
l'orsetto — Alla fine il punteggio per lo svedese è di 6-7, 6-1, 3-6, 6-3, 6-4 

Rotta» itnritio 
WIMBLEDON — Bjorn Borg 
per la quarta volta conse
cutiva, »1 è presentato a ri
tirare il premio del torneo 
più ambito del mondo. Lo 
svedese di Sodertlage ha bat
tuto in cinque set Roscoe 
Tanner, und statunitense che 
anche nella finale si è di
mostrato tennista validissi
mo. Ma per il biondo ame
ricano oontro Borg non vi 
è stato nulla da fare. 

Si è battuto con orgoglio 
Tanner, e però il punteggio 
ha alla fine espresso in giu
sta misura la dlfferensa di 
classe tra i due antagonisti. 
Borg ha infatti vinto per 
6-7. 61, 8-6. 6-3, 64 

Lo svedese, comunque, non 
era in buona giornata. Por
se timoroso di subire più 
del consentito il micidiale 
servislo di Tanner. Borg nel
le prime battute era appar
so contratto anche sui colpi 
a lui più congeniali. Bjorn 
era m difficoltà anche nel 
mettere a segno la sua pri
ma palla di servizio, men
tre lo statunitense, concen
tratissimo, non sbagliava, ri
spetto ai suol limiti quasi 
niente. , 

Ed era gran tennis: basa
to più sulla potenza che su
gli scambi, ma 1 due in cam
po badavano al sodo cercan
do sempre il colpo risoluto
re. n primo set durava 39 
minuti e vedeva Tanner 
spuntarla « tte-break ». Il 
riccioluto statunitense di 
Chattanooga, non dava in
somma proprio l'impressione 
di sentirsi in sudditanza 

Anche nel secondo set non 
cambiava il tema tattico del
la sua partita: piazzato a fon
do campo puntava quasi tut
te le sue chance» sul diritto, 
visto che proprio il rovescio 
non gli riusciva di mettere 
a segno. Tanner invece, for
se troppo sicuro del suo at
tuale stato di forma, decide
va anche di attaccare e va
rie volte si e visto infilare 
dal passante di Borg e il ri
sultato è suonato a dura con
danna per lo statunitense. 
Quel 6-1, però, a Tanner è ba
stato per convincersi dell'er
rore che stava commettendo. 
Neanche l'incitamento del 
pubblico, tutto per lui, lo ha 
solleticato a riprendere quel
la tattica suicida, e Tanner 
si è ancora affidato al gioco 
del primo set, al suoi servizi 
micidiali che, sullo spelacchia
to « green » del tempio del 
tennis facevano subire alle 
palle rimbalzi stranissimi, po
nendo in angustie lo stesso 
Borg che, in fatto di rispo
ste vincenti, non è davvero 
da considerarsi uno sprovve
duto. Borg, insomma, perdeva 
per 3-6 questo terzo set apren
do impensabili prospettive 
agli sviluppi della partita. 

Sudava Tanner; la vittoria, 

DUKVr aiza la coppa: • quanrol 

quel successo che lo avrebbe 
potuto lanciare nel 'mondo 
dei grandi della racchetta era 
a portata di mano, ma Borg, 
l'impassibile avversario che 
stava dall'altra parte della re
te, non si scomponeva più di 
tanto. Non era al meglio del
la forma, Bjorn, ma la sua 
classe, l'innato talento ancora 
una volta lo sorreggevano por
tandolo a vincere il quarto 
set. 

Nel quinto, ovvero in quel
lo decisivo, Borg ristabiliva i 
giusti valori. Tanner tentava 
una timida reazione, ma lo 
svedese gli infliggeva quella 
sconfitta che figurava nel pro
nostico di tutti, centrando il 
poker, portandosi a casa sua, 
a Montecarlo, quella coppa 

tanto ambito che si aggiunge 
a quelle ottenute nel 1976. 
'77 e '78. E questo Borg, ap
pena ventitreenne, a Wimble
don può vincere ancora... 

Ieri Wimbledon ha anche 
assegnato gli ultimi due ti
toli: nel doppio misto la cop
pia sudafricana Hewitt-Ste-
vens ha battuto l'altro suda
fricano Me Millan in coppia 
con l'olandese Betty Stove per 
7-5, 7-6: nel doppio femmini
le bis per la Navratilova, che 
in coppia con Billie Jean 
King ha battuto ancora Bet
ty Stove e l'australiana Turn-
bull col punteggio di 5-7, 6-3, 
6-2. 

h. v. 

Muore 
« Bunny » 

Ryan 
WIMBLEDON — A Wimble
don. principale terreno del 
tennis mondiale, è morta una 
grande « stella ». Elizabeth 
Ryan, che con Billie Jean 
King detiene il record di vit
torie sui campi verdi di 
Wimbeldon, è spirata sulle 
tribune del campo centrale al 
termine della finale di singo
lare femminile. Elizabeth. 
nota nel mondo del tennis 

*con il soprannome di 
«Bunny», aveva 88 anni. 
Colpita da collasso car-
dio-circoatorio. è deceduta 
quasi subito. Soccorsa, è sta
ta trasportata di urgenza al
l'ospedale, ma vi è giunta 
cadavere. 

« Bunny » è morta alla vigi
lia della finale del doppio 
femminile in cui Billie Jean 
King è attesa ad una prova 
grandissima, poiché in caso 
di vittoria avrà ottenuto il 
suo ventesimo titolo di 
Wimbledon. stabilendo un re
cord da non dividere con 
nessuno. 

Nata in California, la Ryan 
da circa sette anni aveva e* 
letto a sua residenza Londra 
«per stare più vicina» a 
Wimbledon. Era un perso
naggio di spicco, noto in tut
ti gli ambienti tennistici e 
sportivi inglesi e internazio
nali. Era una delle « grandi » 
di Wimbledon e se n'è andata 
alla vigilia del doppio, cosi 
non saprà mai se il suo re
cord rimarrà intatto, o se 
verrà distrutto da Billie Jean. 

La Ryan aveva vinto 12 ti
toli del doppio femminile e 
sette del doppio misto nei 
campionati internazionali di 
Wimbledon tra il 1914 ed il 
1934. Il titolo del singolare 
femminile, in cui per due 
volte fu finalista, la deluse 
sempre. 

Il suo record di 19 titoli 
resistette dal 1934 al 1975, 
anno in cui la King lo ugua
gliò vincendo il singolare. 

Con la francese Susarme 
Langlen, Buddy Ryan aveva 
costituito un formidabile 
doppio tra il 1919 e il 1926. 
Essa fu anche l'ultima cam
pionessa della Russia impe
riale, vincendo il titolo di 
singolare femminile nell'allo-
ra Pietroburgo poco prima 
dello scoppio della prima 
guerra mondiale. 

Oggi la Capri-Napoli « mondiale » di gran fondo di nuoto 

John Kinsella punta al record 
ma anche Shazli vuole vincere 
Dalla Mtfara reduieie 

NAPOLI — Non omologato 
per motóri tecnici l'inedito 
percorso proposto Vanno scor
so dagli organizzatori in oc
casione delie € nozze d'argen
to > détta maratona natatoria. 
la Capri-Napoli che prenderà 
ti via stamane torna al vec
chio itinerario. 
' Non vi sarà il pittoresco 

attraversamento dei faraglio
ni, la partenza ritornerà alla 
Marina Grande. Per il * mon
diale* di gran fondo, comun
que. sempre affascinante lo 
scenario. Identico il percorso. 
• Le insidie maggiori, come 

sempre, verranno dai venti. 
dalla brezza, dai giochi infidi 
ed ingannevoli delle correnti. 

Ci sarà chi denterà dal per
corso nella speranza di tro
vare la corrente favorevole; 
ci sarà chi, più ostinatamen
te, tenterà la via diretta, costi 
quel che costi. 

Anche quest'anno, a contra
stare la vittoria alle agguer
rite pattuglie egiziana e si
riana, vi sarà il vincitore del
la acorsa edizione, l'america
no John Kinsella. Per lo sta
tunitense non sarà comunque 
facile bissare U successo. 1 
sud avversari, olire ad es
sere degli attentici campioni, 
conoscono a menadito il trac
ciato per averlo già percorso 
numerose volte. 

KinséUa dovrà guardarsi so
prattutto dal vincitore di due 
anni fa, il diciottenne Nasser 
Et Shazli il avole non ha na
scosto i suoi fieri propositi. Il 
giovane egiziano vuole pren
dersi una pronta rivincita do
po la disfatta dello scorso 
anno. 

Tornando la partenza a Ma

rina Grande, verranno a man
care i bellissimi ma massa
cranti due chilometri iniziali 
della scorsa edizione. Sotto 
l'aspetto tecnico, pertanto, la 
maratona di quest'anno si pre
sta ad essere più veloce e 
nervosa. Le guasconate del 
campione mondiale in carica, 
Kinsella appunto, non appaio
no perciò prive di qualsiasi 
fondamento. Kinsella, appena 
messo piede a Napoli, ha di
chiarato di puntare a battere 
il record della traversata de
tenuto dall'ingegnere jugosla
vo Veljko Rogosic. Il record, 
stabilito nel 74, è di 7 ore 
5 minuti e 45 secondi. 
•Kinsella, che in molli at

teggiamenti ricorda Clay, non 
ha dubbi: < Come l'anno scor
so — dice — sono venuto a 
Napoli per vincere. Avessi 
avuto dubbi in merito, sarei 
rimasto in America. Quest'an
no, però, voglio Tare qualcosa 
di più: voglio il record. Solo 
proibitive ed impossibili con
dizioni ambientali potrebbero 
farmi fallire l'obiettivo. Non 
mi nascondo, comunque, che 
la gara sarà dura. I miei av
versari sono molto forti >. 

Tra gli elementi di spicco 
in gara, oltre al « coccodril
lo* Nasser EI Shazli, vi sarà 
il veterano Magdi Mandour, 
l'arabo saudita Mekki, l'argen
tino Pitt e l'altro statunitense 
Heiss. Tra i dilettanti, molto 
attesi alla prova gli italiani 
Colini, Biscarini e Di Martino. 

La partenza, come al so
lito, avverrà a scaglioni: pri
ma le donne, poi i dilettanti, 
infine i professionisti. Il pri
mo colpo di pistola € very > 
dorrebbe essere dato alle 7,30. 

Marine Marquardt 

Al Tour tappa per gregari in libertà 

Cinque in fuga al «via» 
Maas prevale nel finale 
Si è ritirato il belga De Muynck - Oggi «crono» di 34 chilometri 

SAN JUAN DI PORTORICO — J m y VaataHa, m aartarica-
na, éì 17 anni, residente a Mttslen Vieja, California, ha sta
bilita Il nuovo record mondiale ini U t metri quattro stili él 
nuoto noi corso dai giochi Pan americani in svolgimonlo natia 
capitala portoricana. Il ajovawa ha caparla la distanza hi 
r t f j o battendo il rocordman arocodonto, il e «nodoso Graham, 
Smith, Il ejuale ha rafistrata in farà T9>"U. Al tona posto 
si * classificato Scott Spann, dalla Carolina dal Sud, in rM"2t. 

• Nella foto: VASSALLO 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Il Tour è 
sotto processo. Qualcuno aco
pre oggi 1 suoi difetti, le sue 
esagerazioni, 1 suoi lati di
sumani, ma era dallo scorso 
inverno che si conosceva l'iti
nerario, che si doveva inter
venire per indurre il signor 
Levitan alla ragione. Invece 
come al solito tutti sono ri
masti zitti, tutti hanno ac
cettato, tutti hanno controfir
mato. Male, malissimo per
ché ciò significa eludere i 
problemi che travagliano 11 
ciclismo, perché rimanendo 
alla finestra si dà forza a 
chi difende esclusivamente i 
propri interessi, il proprio 
egoismo, a chi gioca sulla 
pelle del corridori col sorriso 
sulle labbra. Costoro sono de
gli sfruttatori e come tali 
vanno trattati. 

In testa ai padroni del va
pore c*è appunto il signor Le
vitan col benestare del signor 
Goddet che ha le mani lega
te e non può ribellarsi. E co
si abbiamo un Tour folle. Si 
dirà che questa competizione 
è sempre stata molto diffi
cile. molto pesante, e noi non 
vogliamo ridurla ad una pas
seggiata. non vogliamo to
gliere determinate caratteri
stiche: vogliamo semplice
mente rimarcare che col pas
sare degli anni il Giro di 
Francia è diventato una vi
cenda sempre più complicata 
nel contesto di una attività 
che rispetto all'epoca di Cop
pi e Bartali è triplicata. Oggi 
bisogna fare i conti con un 
ciclismo che pedala sul ritmo 
dei cinquanta orari, anche 
sessanta quando il plotone è 
in fase di battaglia, quando 
il serpente multicolore diven
ta vai elastico. Un ciclismo 
che fa le valigie a febbraio 
e le disfà a novembre, e dove 
andremo a finire se nessuno 
affronta la situazione, se nes 
suno lotta per portare ordi
ne nel disordine? 

Abbiamo dirigenti di pasta 
frolla, governanti che si in
chinano a Levitan méntre 
dovrebbero imporgli l'alt tra
mite la Commissióne tecnica 
internazionale il cui compito 
sarebbe quello di dire basta 
alle pazzie dell'organizzato
re. Si. pazzie, per essere ori
ginale, Levitan ha inventato 
le cronometro a squadre con 
riflessi in classifica, con gra
vi danni per chi non se li 
merita (è il caso di Kuiper. 
di Pollentier. di Battaglln e 
di altri) e poi t'infila una 
tappa sul Pavé che procura 
cadute, ritiri e ricoveri in 
ospedale (Raas e Baronchel-
li), poi cinque arrivi in sa
lita due dei quali sulla cima 
(l'Alpe d*Uez) perché l'assù 
trova gente che gli dà tanti 
quattrini e in sostanza que
st'uomo è amico della sua 
borsa e basta, è un tipo che 
deve essere controllato e di
sciplinato. 

Anche i tecnici, anche 1 cor
ridori hanno le loro colpe. 
Quelle di non riunirsi, di non 
dibattere le varie questioni. 
di non discutere i tempi di 
lavoro, di non imporre una 
svolta. Tutte le componenti 
del ciclismo devono acire con 
intelligenza e determinazio
ne. sennò la barca farà sem
pre più acqua e continuere
mo ad avere un Giro d'Italia 
a cavallo del Tour con gli 
aspetti negativi che ben sap
piamo. continueremo a regi
strare defezioni, smarrimenti 
ed altro ancora. 

Giovanbattista Baronchelli 
è tornato in patria ieri mat
tina. L'intera Magniflex si è 
fermata dopo una spedizione 
di breve durata. Inutile pro
seguire anche per Marcussen. 
Ceruti. Vandi e Polini giunti 
a Roubaix nelle retrovie, con 
distacchi di mezz'ora e oltre. 
In terra francese. Baronchel
li ha avuto fortuna una sola 
volta, quando da dilettante 
si è imposto nel Tour dell'av
venire. Era l'estate del 1973. 
più ' avanti (Tour professio
nistico del "76) Giovanbatti
sta si è arreso dopo il Mon-
ginevro e nell'attuale edizio
ne ha abbandonato dopo die
ci giornate di gara, prologo 
compreso. Un abbandono pro
vocato da un capitombolo. 
come sapete, e il ragazzo è 
triste e mortificato. Sperava 
di distinguersi nello scena
rio delle Alpi di concludere 
a Parigi con una buona clas
sifica, e al contrario è già 
a casa. Aveva disertavo il 
Giro per brillare al Tour e 
si trova a meditare su una, 
stagione deludente. Caro l i 
sta, possiamo soltanto farti 
coraggio e augurarti giornate 
di rivincite. 

' Oggi il Tour ha in program
ma la cronometro individua
le di Bruxelles e su un per
corso ondulato di 34 chilo
metri e rotti. E* un appunta-

' mento per Hinault che cer
cherà di ridurre U ritardo da 
Zoetenwlk. E ieri? Ieri, in un 
pomeriggio più di vento che 
di sole, cinque couhVMi sono 
scappati al segnale dei mos
siere, e precisamente Vano-
verschelde, Peeters, Bourreau, 

La magna gialla ZUEiEMELK con un piccolo ammiratoro 

Verschuere e Maas. E* stata 
una fuga che è durata per 
l'Intera tappa e il colpo gros
so l'ha realizzato l'olandese 
Maas, un giovanotto di 22 
primavere guidato da Fred 
De Bruyne. Questo Maas s'è 
aggiudicato la corsa lascian
do 1 compagni d'avventura 
nel finale vallonato e al tirar 
delle somme ha guadagnato 
nove posizioni in classifica. 
Era sedicesimo alle spalle di 
Battaglin e adesso è settimo. 
A proposito di Battaglin va 
sottolineato che il capitano 
dell'lnoxpran figura nella pri
ma parte del gruppo spacca
tosi in due sul suolo belga 
e giunto al traguardo a 9'33" 
da Maas. Con Battaglln. ov
viamente, Zoetemelk e Hi
nault, 1 due galli del Tour. 
E chiudiamo segnalando il 
ritiro di De Muynck, soffe

rente ad un gomito e ad una 
mano per il capitombolo del 
giorno precedente. La Bian
chi è còsi ridotta all'osso e 
chissà se nella crono odierna 
Knudsen riuscirà a mettersi 
in luce. 

Gino Sala 

Lo sport in TV 

OGGI 
RETE 2 

Oro 17,05: Atletica da Slona 
Oro 17,35: Hochoy su prato 
Oro 17,45: « Admlral Cup » 

di vola 
Oro 20,00: TG2 • • Demoni

ca sprint » 
RETE 1 

Ora 22^0: • La domenica 
sportiva • 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: $%) 

L'ordine d'arrivo 
1) Maas (01.) in 2h44'42" 

(madia 44 ,517) ; 2 ) Vanchuara 
( te i . ) a 54"; 3 ) Paatars (Bel.) 
a. t.; 4 ) Bourreau (Fr.) a 2 '24"i 
5 ) Vanovanchalda (Fr.) a. t. ; 
6 ) Taaniara (Fr.) a S'03"; 7 ) DH-
l*n (Bai.) ». t.; S) Verlìndan 
(Bai.) a 9'OC"; 9 ) Vallai (Fr.) 
a 9 '32"; 10) Tairiinck (Bai.) a 
9 '33" | 12) BattailiB ( I t . ) a. t . 

La classifica generale 
1) Jooa> Zoatamatk (Olanda) 

3Sh27'49"; 2) Bernard Hinault 
(Fr.) a 2'0S"; 3 ) Swan Aka Nilf-
•4M (Sva.) a 4 '4S"; 4 ) Itoli Slit
tar (Svi.) a 4 '49" ; 5 ) Aadré Dia
rie** (Bai.) a 5 '23"j • ) Kuiper 
(Ol.) a fi'38';' 7 ) Veriindan (Bai.) 
a S' IO"; S) Maas (Ol.) a S'19"; 
9 ) Baraaudaau (Fr.) a 9 ' 2 1 " ; 
10) Villemiaa* (Fr.) a 11*43". 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ K H BAR 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ KR 
FAMÌGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

. KR FAMIGLIA 

CACCIA 
- FABBRICATORI 
01 GHIAUI0 

-LAVASTOVIGLIE-
LAVABICCHIERI 

-FRULLATORI 
— SPREMIAGRUMI 
— GRUPPI MULTIPLI 
— TRITAGHIACCIO 
— TOSTAPANE -

BISTECCHIERf 
— F0RNETTI 

ELETTRICI 
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di San Giovanni Battista e della Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti posti: 
1 di 
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B di 
3 di 

39 «K 

1 di 
1 di 
1 di 

5 di 
f di 

COADIUTORE TECNICO FISICO 
TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 
ASSISTENTE SOCIALE 
ASSISTENTE SANITARIA VISITATRICE 
INFERMIERE PROFESSIONALE SPECIALIZZATO 
IN CARDIOLOGIA 
INFERMIERE PROFESSIONALE SPECIALIZZATO 
- STRUMENTISTA 
OPERAIO SPECIALIZZATO - TRATTORISTA 
OPERAIO SPECIALIZZATO - MAGAZZINIERE 
OPERAIO SPECIALIZZATO - ADDETTO SOTTO* 
PIANI 
PORTIERE 
OPERAIO SPECIALIZZATO - CUOCO 

SCADENZA: ORE 12 DEL 20 LUGLIO TtTl 
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l'Ente (Cso Bramante, 90 - Torino - Tel. 6906 Int. 231). 
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BELLUNO O BERGAMO C BOLOGNA 
BRESCIA O MILANO (MESTRE 

O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE Q VERONA 

,? OCONECLIANO 

SUPERMERCATI 

SPECIALISSIMO! CARNI VITELLO 

arrosto magro / 1 7 Q A 
al kg. lire saea * T # W V 

bocconcini / I O fin 
al kg. lire safxr * T » * # W \ / 

arrosto rollé Tt TF Q f ì 
al kg. Hre449Tf J # %9\0 

fesa a pezzi 
al kg. lire 279TJ 6940 

pasta semola 
di grano duro kg. 5 lire 2150 

riso liebig flora 
gr. 450 llre-490-

olio oliva 
2 mondi I t 11lre479e~ 

420 
1740 

latte parzialmente scremato** / % v , a i i C a lunga conservazione J U ^ 
It. 1 Hre-340- aafa •«# «**? 

pomodori 
pelati 
gr. 400 

Iire485~ 175 
olio semi vari ™ 
gaslini 

It. 1 lire-756- 740 
P a r m i g i a n o reggiano Q Q Q 

classico 77. etto lire 4098- 9 9 0 

e m m e n t a l francese, 
etto lire-396-

caffècaramba e / l f i f ì 
lattina kg. 1 lire -6590- W * t U V 

50 f i l tr i the star 
llre-840- 790 

tonno maruzzella 
gr. 170 

lire 870 
fagioli 

borlotti 4 Q f ì 
sigillo gr. 400 lire l U V 

birra bottiglia 
ci 66 iire-s^e-

acqua minerale 
bottiglia ci. 92 lire 

succhi f rut ta 
bottiglietta gr. 130 lire 

6 schweppes 
tonica cL 18 lire 4346-

6 birre 
bavaria lattine 
CL 33 lire 4590-

1490 
caffè lavazza 

O r O sacchetto ^ | / | 7 A 
gr. 200 Nre4560- 1 4 3 1 / 

1230 

+ gassosa prealpi Wf\ 
bottiglia ci. 92 Mre a f c e f c W 

6 bibi te pompelmo f l O Q O 
levtssknaet 19lire4499- I w 9 w 

whisky gold s t a r j A Q Q 

aranciata cammeo Z Z f t 
2 buste lire -560- •*#«**? W sole bianco 
lavatrice fustorie 

-5990 
n i v e a antisolati 

- dopqsote - cremai 
tubo 

lire 

• uw|iu>uie - u e n M i 

Sa.1480 
100 pannolini 2980 
r a l d moscne/zanzare 

gigante gr. 390 lire 4490 1190 


